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Dovete nascere dall’alto 
  

 

La riflessione di Gesù sulla nascita dallo Spirito non è priva di qualcosa di misterioso, che 
trascende la mente umana. E Gesù previene Nicodemo avvertendolo di non meravigliarsi 
di questo cambiamento radicale che lo Spirito produce. Esso è certo misterioso, ma non 
per questo se ne deve negare l'esistenza. Con le parole al plurale: "Dovete nascere 
dall'alto" (v.7), Gesù non parla più solo a Nicodemo, ma a tutti coloro che egli rappresenta. 
In sintesi, la fede adulta nel Figlio di Dio è frutto dell'azione dello Spirito Santo e non può 
scaturire dalla debolezza del cuore umano o dall'intelligenza che sa riconoscere i segni 
operati da Gesù. A questo punto, l'esempio del vento è assai istruttivo al riguardo e 
l'evangelista lo utilizza anche per il significato che la parola vento, pneuma, contiene, cioè 
quello di "spirito". L'uomo è convinto dell'esistenza del vento dai suoi effetti, nonostante 
che il fenomeno sfugga al suo controllo ed egli non conosca né da dove il vento venga, 
ossia l'origine, né dove vada, ossia la destinazione. Altrettanto è vero sul piano della fede 
in questo nuovo modo di essere che è opera dello Spirito Santo. L'uomo nuovo "nato da 
Dio" (cfr Gv 8,41; 1Gv 3,9; 4,7; 5,1.14.18) manifesta gli effetti misteriosi di questa nascita, 
che sono la gioia, la pace, l'equilibrio, la donazione, il servizio amoroso…, mentre l'uomo 
nato dalla carne agisce solo sul piano terreno e non può percepire la realtà dello Spirito e 
la stessa origine del mistero della persona di Gesù. Dopo questa ampia rivelazione di 
Gesù, Nicodemo ripropone la sua difficoltà di uomo razionalista e terreno, che non riesce 
a fare il salto della fede appoggiandosi a Gesù e credendo in lui: "Come possono 
accadere queste cose?" (v.9). Per passare dalla fede elementare a quella adulta 
Nicodemo deve imparare prima ad essere umile davanti al mistero, a farsi piccolo davanti 
all'unico Maestro che è Gesù. E come lui ogni uomo che voglia scoprire il mistero della 
persona del Figlio di Dio deve mettersi in ascolto silenzioso e adorante dello Spirito di Dio. 
Il lungo monologo di Gesù che segue subito dopo, sembra mettere in luce che Nicodemo 
si pose in ascolto del vero Maestro per diventare suo discepolo (cfr Gv 7,50-51;19,39). 
Gesù avvia la terza rivelazione, presentandosi come testimone autentico dei misteri di Dio: 
"In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che 
abbiamo veduto" (v.11). Ma la constatazione di Gesù: "voi non accogliete la nostra 
testimonianza" (v.11b) è un'amara conclusione. Le "cose del cielo" sono la rivelazione 
dell'amore di Dio che Gesù manifesterà in seguito; le "cose della terra" sono quanto egli 
ha rivelato sulla rinascita dell'uomo. Infatti, la generazione spirituale, anche se è compiuta 
dallo Spirito, riguarda l'uomo e le sue fondamentali aspirazioni di felicità e di liberazione. 
Gli uomini sanno che la loro vita è senza prospettive e destinata al non senso, se non 
giungono a rendersi conto della necessità di un'elevazione spirituale e di un rinnovamento 
interiore che solo Dio può operare. Essi devono prestare fede a Gesù, anche se nessuno 
di loro è salito al cielo per capire i misteri celesti, perché lui solo, che è disceso dal cielo 
(v.13), è in grado di annunciare la realtà dello Spirito, ed è il vero mediatore dell'uomo con 
Dio. Egli, pur continuando ad avere la sua dimora nel Padre, si è incarnato per 
comunicare agli uomini la vita divina. Questo mistero di abbassamento e di rivelazione 
sarà portato alla perfezione sulla croce, quando Gesù sarà innalzato nella gloria, perché 
"chiunque crede in lui, abbia la vita eterna". La salvezza è sottomettersi a Dio e rivolgere 
lo sguardo a Gesù crocifisso, vero atto di fede che comunica la vita eterna (cfr Gv 19,37). 
La rinascita spirituale dell'uomo che vive nel "deserto" della vita, minacciato dalla morte, è 
legata alla croce, perché questo è il luogo dove Gesù manifesterà al mondo la sua 
obbedienza radicale e la sua unità con il Padre, e rivelerà, con il sacrificio della sua vita, 
l'amore che Dio nutre per ogni uomo. 

padre Lino Pedron    
 

 

             

III domenica dopo il Martirio di S. Giovanni 
Is 32,15-20; Rm 5,5b-11; Gv 3,1-13 

 

La Parola 
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PRANZO DEL  

CINQUANTESIMO 
 

 

domenica 7 ottobre - ore 12,30 
 

MENÙ 

polenta e salsiccia 
gnocco fritto con salumi e formaggi 

dolce rotolo farcito 
 

PRENOTAZIONI 

È necessaria la prenotazione, versando la quota a 
persona di euro 12,00 (adulti) - euro 8,00 (bambini 
fino agli 8 anni), presso la segreteria parrocchiale o 
all’uscita delle SS.Messe del 16 e 30 settembre 2012. 
 

posti limitati 
 

 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: missioni (lunedì 24 settembre, ore 21,00); famiglia 
(mercoledì 10 ottobre, ore 21,00); amministrazione e manutenzione (sabato 13 ottobre, ore 9,30).  

 Prossimi appuntamenti ORATORIO: inizio Anno Catechistico (lunedì 24 settembre, [per la 3a 
elementare, la settimana successiva] secondo calendario per classi esposto); catechiste/i iniziazione 
cristiana (martedì 25 settembre, ore 18,00); consiglio oratorio (mercoledì 26 settembre, ore 21,00). 

  Sabato 29 settembre, riprende AIUTO ALLO STUDIO. 

  Domenica 30 settembre ore 10,00 S.MESSA animata dagli atleti della AsD O.M.F.  

  Lunedì  1 ottobre ore 16,00 riparte QUELLI DEL LUNEDI’. 

  Lunedì 15 ottobre ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

  Domenica 21 ottobre, GIORNATA DELL’IMPEGNO PARROCCHIALE.  

  Giovedì  25 ottobre inizio CORSO BIBLICO DECANALE. Tema: Fede e intelligenza della realtà (Gn 1-11) 

  Lunedì  29 ottobre ore 21,00 e martedì 30 ottobre ore 16,00, primo incontro GRUPPI DI ASCOLTO 
DELLA PAROLA DI DIO. Il  titolo del percorso di quest’anno è:  “La tua fede ti ha salvato”. Pagine di 
Marco nell’anno della fede.  

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  
 
 
 
 

  

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Un occhio in avanti  
 

Domenica 30 settembre -  ore 16,00 
Transetto Chiesa dell'Assunta 

 

L' Associazione Arcobaleno Vigentino onlus  
invita all'Inaugurazione 

La mostra rimarrà aperta fino al 14 ottobre 2012 
con i seguenti orari: 

da lunedì a venerdì 17-19 

sabato e domenica 10-12 e 15-19 

Ingresso libero 
 

Possiamosemprefarequalcosa2012@gmail.com 
 

Per info: 3498024375  Oscar Magrassi 

 

Convegno 
“Il progetto Cascina Brandezzata: da sogno a realtà” 
(nella giornata mondiale degli Hospice e nel ricordo di Cesare) 

Sala Conferenze IEO - giovedì 4 ottobre 2012 
 

ore 9.00 Saluto ai partecipanti [Direzione Generale IEO] 

ore 9.20 Il progetto Cascina Brandezzata: Assistenza 

(Hospice), Formazione (Master e Corsi di aggiornamen-
to) e Ricerca nelle Cure palliative [Bruno Andreoni] 
ore 9.30 La gestione dell’Hospice Cascina Brandezzata 
[Felicia Moffa] 

ore 9.40 La Rete degli Hospice della città di Milano 
[Gabriella Farina] 

ore 10.00 Il Centro Universitario Interdipartimentale per 

le Cure palliative nelle malattie avanzate inguaribili 
(oncologiche e non oncologiche) e nelle gravi fragilità 
ore 10.10 L’Assistente familiare nelle Cure palliative 

domiciliari [Furio Zucco - SICP Lombardia e Mario Melazzini 
- Direzione Generale Sanità] 

ore 10.40 Il ricordo di Cesare [Stefania Bastianello] 

ore 11.00 La consegna dei diplomi agli Studenti 

meritevoli del 5° Corso 
ore 11.15 coffee break 
ore 11.40 Il contributo dei Volontari e delle Organizza-

zioni non profit per lo sviluppo delle Cure palliative [Luca 
Moroni] 

ore 11.55 “Il percorso spirituale alla fine della vita: 

condivisione, comprensione, perdono, commiato” 
SPAZIO ESPOSITIVO allestito dagli Amici del Master 
in Cure palliative e dai Volontari dell’Hospice 
ore 12.05 “La visita” di Marco Venturino [Teatro Officina] 

ore 13.00 Visita guidata Hospice Cascina Brandezzata 
ore 14.30 Comitato Scientifico Centro Universitario 
Interdipartimentale per le Cure palliative [Centro 
Universitario Cascina Brandezzata] 
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Fuori dal coro 
 

 

 
 

[…] Voi costituite un punto di verità, 

un punto vero d’incontro e qui sta 

già una particolare missione della 

vostra comunità parrocchiale, essere 

chiesa accessibile a tutti e capace di 

dialogo con tutti. Far vedere a tante 

persone che vengono a vivere in 

questo quartiere e che vi verranno a 

vivere anche in futuro che ciascuno è 

accolto come persona con la sua di-

gnità intrinseca, con quella dignità  

che Gesù ci abilita a riconoscere e a 

valorizzare. Dunque non basta la fe-

de tradizionale dei secoli passati, ci 

vuole una fede convinta, accogliente 

e testimoniante, ci vuole una vita 

parrocchiale intensa e unitaria. E la 

vostra Parrocchia è ricca di potenzia-

lità, è ricca di iniziative. Ha molti lai-

ci impegnati e generosi che amano la 

propria comunità […]. E dalla somma 

dei doni di tutti e non semplicemente 

dalla somma degli interessi partico-

lari di ciascuno e dalla messa insie-

me e in comune dei doni di tutti na-

sce la comunità cristiana, che è ap-

punto mettere in comune e in unità i 

nostri doni. Nasce da qui l’importan-

za nella parrocchia  di coinvolgere 

tutti favorendo il passaggio da una 

semplice collaborazione alla respon-

sabilità. Non basta dunque che cia-

scuno si impegni nel proprio gruppo 

o nel proprio settore specifico ma 

occorre che tutti concorrano alla co-

struzione armonica della comunità 

parrocchiale con un lavoro che si po-

trebbe dire collegiale cioè attraverso 

l’ascolto delle ragioni e dei desideri e 

dei valori di tutti concorrendo alla 

formazione di un consenso comune 

che non può sempre coincidere con 

l’orientamento di ciascuno o di cia-

scun gruppo, ma deve essere un 

consenso di comunione profonda, e 

questo è missione e compito della 

vostra Parrocchia in una grande città 

lacerata da tanti conflitti dove la 

gente si ignora od è competitiva […]. 

Sono quattro le consegne che vi la-

scio: […] 1. Anzitutto la comunione. 

Sia sempre la vostra una comunità 

che nasce dal concorso di tutti. Ogni 

cristiano sappia scoprire i carismi ri-

cevuti e metterli a disposizione in 

forme di servizio in ordine alla co-

struzione della comunità. Nessuno è 

chiamato ad essere solo spettatore, 

ma tutti sono costruttori; nessuno 

deve assolutizzare il suo carisma ma 

ciascuno è impegnato nell’impresa 

comune. Dunque curate molto la co-

munione tra voi, la corresponsabilità, 

il lavoro collegiale fatto insieme. 2. 

Seconda consegna: il vostro progetto 

pastorale che io ho scorso con atten-

zione. E' un progetto pastorale che 

mette al centro la famiglia e voglio 

sottolineare che questa scelta è im-

portante e urgente. Quante famiglie 

oggi mancano di un minimo di sere-

nità sia per le gravi tensioni esterne, 

il lavoro, il futuro dei figli, sia per le 

tensioni interne talora inutili, non 

motivate, però pesanti, che spengo-

no il dialogo. La famiglia è minaccia-

ta oggi da tante cose. Dunque il vo-

stro impegno è aiutare la famiglia. 

Sentire la famiglia come luogo unifi-

cante di tutta la pastorale, a partire 

dalla preparazione dei fidanzati, alla 

cura delle giovani coppie, al coinvol-

gimento dei genitori all’azione edu-

cativa nell’oratorio, all’amorevole at-

tenzione alle famiglie in difficoltà e 

qui si riallaccia la terza consegna. 3. 

La cura dei ragazzi e dei giovani. Il 

rilancio dell’oratorio, per una Parroc-

chia come la vostra, è di primaria 

importanza. Siete una Parrocchia che 

ha ancora una presenza numerica-

mente rilevante di ragazzi e di gio-

vani, e sono pochi nella città i luoghi 

come l’oratorio, come il vostro ora-

torio, dove si educa davvero alla gio-

ia del Vangelo e vorrei qui incorag-

giare in particolare don Marco e il 

gruppo di giovani e di adulti che con 

lui sono attenti all’educazione dei 

ragazzi e dei giovani. L’oratorio 

quindi precisi la sua proposta educa-

tiva per chi lo frequenta, potenzi la 

presenza di figure educative e adegui 

anche le strutture, è un problema che 

anche voi avete, perché i giovani 

possano ritrovarsi con serenità e sia 

sempre presente l’attenzione e l’af-

fetto anche per i ragazzi e i giovani 

che vivono in contesto di marginalità 

sociale anche se forse non si sentono 

di partecipare al cammino esigente 

dell’oratorio. Abbiano sempre la sen-

sazione di essere ricercati, deside-

rati, amati, aspettati. 4. Una quarta 

consegna che vi lascio riguarda il de-

canato. La pastorale di insieme chie-

de di allargare i confini della vostra 

Parrocchia collaborando con le par-

rocchie del decanato, così da affron-

tare in comunione con loro quei pro-

blemi che superano l’ambito parroc-

chiale, come la promozione all’impe-

gno sociale e politico, la formazione 

di responsabili della pastorale, di 

scuole per educatori. So che avete 

anche un ultimo problema […]. L'im-

pegno per le strutture, per gli edifici. 

E’ lodevole l’impegno di ammoder-

namento delle strutture attuato in 

questi anni, ma so bene che resta 

ancora tanto da fare ed il mio invito 

è quello di realizzare un progetto u-

nitario da portare poi a compimento 

con gradualità e secondo le possibi-

lità, in particolare per garantire ai ra-

gazzi e ai giovani un ambiente adatto 

all’educazione umana e cristiana in 

linea con le esigenze di oggi e anche 

per dare un minimo di struttura abi-

tativa comune ai sacerdoti e che sia 

più accessibile agli stessi fedeli. Da 

parte della Diocesi vi prometto l’in-

teressamento e l’aiuto per quel lavo-

ro che certamente peserà, ma che 

sarà anche un segno della incisività e 

dell’efficacia della presenza della 

Parrocchia nel quartiere. […] Vi affido 

alla Madonna di Fatima. Vi affido a 

Colei che ha guardato e ci ha inse-

gnato a guardare al futuro della sto-

ria con coraggio e con fiducia. In 

momenti drammatici per la storia 

europea la Madonna ha insegnato 

che il futuro è di Dio e che il futuro 

riserva sorprese positive che l’uomo 

non saprebbe immaginare. Guardate 

al vostro futuro con questa speranza 

confidando nell’intercessione di Ma-

ria. (Dall’omelia di Carlo Maria Martini 

Arcivescovo di Milano in occasione 

della visita pastorale alla nostra 

Parrocchia il 17 Novembre 1996)  
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Offerte raccolte 
 

SEGRETARIE  

ORATORIO… 

…si ricomincia! 
 

La segreteria dell'oratorio 

riaprirà 

il giorno 24 settembre 

con orari e turni  

dell'anno precedente 

Grazie e…buon lavoro! 
 

Se ci fossero problemi,  

avvisare per tempo la 

coordinatrice 

Marina Coloru Campari 

3336116262 

  

domenica 9 settembre, euro 1217,00. Sottoscrizioni, euro 175,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazio-
ni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 1693,00. Pro Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale, euro 150,00. Pro 
parrocchia, euro 150,00. Pro restauri Assunta, euro 100,00. 
 

 

 

    

 

 

 

 

 

   

 RAVELLI MARCO e DA SILVA AUXILIADORA, che 
celebrano il sacramento del Matrimonio. 

                                       

 GHISLANDI BRUNA (via Val di Sole 12) di anni 94, 
morta il 7 settembre. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica   16 3a domenica dopo  il Martirio di S. Giovanni il Precursore 

Lunedì  17 S. Satiro 

 ore 21,00 COMMISSIONE LITURGIA  

Martedì  18 S. Eustorgio 

 ore 18,30 COMMISSIONE CARITAS  

 ore 21,00 incontro per genitori, padrini/madrine e nonni dei BATTEZ-
ZANDI (presso il Centro Parrocchiale) 

 ore 21,00 incontro settimanale di preghiera RINNOVAMENTO NELLO 
SPIRITO (in cappella di Fatima) 

Mercoledì  19  ore 21,00 COMMISSIONE CULTURA (NO venerdì 21 settembre) 

Giovedì  20 Ss. Andrea Kim Taegon,Paolo Chong Hasang e compagni martiri coreani 

 ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA  

(letture 1Re 19,4-8; 1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51) 

Venerdì  21 S. Matteo 

 ore 16,00 - 18,00, presso il Centro parrocchiale, FESTA D’AUTUNNO per 
tutti gli anziani del territorio. Per informazioni contattare la Referente dei 
Custodi Sociali di Zona 5: 340/8788083 o la Responsabile della Banca del 
Tempo parrocchiale: 02/5391750.   

 ore 21,00 incontro EDUCATORI preadolescenti, adolescenti, 
giovanissimi (NO domenica 23 settembre) 

Sabato  22  ore 16,00 (in oratorio) incontro di inizio anno per tutti i VOLONTARI 
AIUTO ALLO STUDIO 

Domenica   23 4a domenica dopo  il Martirio di S. Giovanni il Precursore 

Vendita pro-parrocchia di sacchettini della “nostra” lavanda 

 ore 16,00 BATTESIMI 

Speciale preghiera per … 
 

 
 
 
 
 

Lunedì 24 settembre 
(per la 3a elementare la set-
timana successiva) iniziano 
gli incontri  di catechesi per 
l’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 

ISCRIZIONI: per i bambini/e 
di 3a elementare dal 24 set-
tembre dalle ore 17 alle 19, in 
direzione. Per tutti gli altri, 
presso catechiste/i durante gli 
incontri. 
 

QUOTA: euro 25,00; euro 
20,00 per fratelli. 


